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Continua la guerra tra le varie gang di Napoli 

a colpi di lupara 
un pezzo grosso della mala 

La vittima è Gerardo Castellano, ex consigliere comunale missino, braccio de­
stro del superboss Raffaele Cutolo - L'agguato è avvenuto a Gragnano - Due feriti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La guerra iri seno 
alla malavita napoletana con­
tinua sanguinosa. C'è un 
nuovo cadavere che va ad al­
lungare la terribile lista di 
omicidi, ormai abbondante­
mente al di là delle cento 
vittime dall'inizio dell'anno. 
E' Jaduto un pezzo grosso. 
Alla periferia di Gragnano. 
una popolosa frazione (colpi­
ta. peraltro, dal sisma delia-
scorsa settimana) alle porte 
di Castellammare di Stabia, è 
stato abbattuto a colpi di lu­
para Gerardo Castellano, ex 
consigliere comunale missino, 
indicato da tutti come il 
nuovo pupillo e braccio de­
stro del superboss Raffaele 
Cutolo. 

Nel corso dello stesso ag­
guato altre due persone an­
ch'esse — a quanto pare — 
appartenenti alla banda Cuto­
lo sono rimaste ferite. Si 
tratte di Raffaele Politi. 22 
anni, di Castellammare e An-

'gelo Auricchio. 28 anni, nati­
vo di Terzieno, catturati su­
bito dopo. Nella cittadina 
stabiese il Castellano era an­
che noto col soprannome di 
€ 'o fascista >. Era riuscito ad 

effettuare una rapida scalata 
nella ; eerarchia della delin­
quenza comune, fino a con­
trollare in • prima • persóna 
tutta la complessa macchina 
clandestina del racket delle 
estorsioni nella zona. -

l*a stessa organizzazione 
che — come si ricorderà — 
proprio negli ultimi temni a 
Castellammare aveva tentato 
il grande salto puntando a 
imporre il suo invadente ri­
catto addirittura sull'Italcah-
tieri, cuore - •• dell'apparato 
produttivo della città. Un 
tentativo prontamente respin­
to. grazie alla mobilitazione 
compatta della classe operaia 
e dell'intera cittadinanza. Fu 
proprio quella immediata e 
unanime reazione di sdegno a 
provocare l'indispettita ven­
detta della camorra. Due 
bombe furono fatte esplodere 
riavanti alla saracinesca del 
Supercinèma. il locale in cui 
era stata indetta dal PCI la 
manifestazione di protesta 
contro il racket. -

t carabinieri sospettano 
fortemente •:• che a piazzare 
quei due ordigni esplosivi sia 
stato proprio Gerardo Castel­
lano. insieme a tale Luigi Po­

liti, 25 anni, fratello latitante 
del Raffaele di ; cui prima 
dicevamo. v .••-••••,: - ; 

-: Da una prima ricostruzione 
dei fatti, quella per ora pre­
valente. emerge, l'inusitata fe­
rocia con cui sarebbe stato 
commesso il delitto. Il Ca­
stellano e gli altri due malvi­
venti si, trovavano a bordo di 
«ina Golf nera che procedeva 
lentamente. I killers. due 
giovani a volto scoperto, a-
vrebbero atteso l'auto lungo 
la strada. Al moménto oppor­
tuno hann estratto le armi 
facendo fuoco all'impazzata. 
TI Castellano, balzato fuori 
dalla vettura avrebbe anche 
tentato di porsi al riparo in 
un portone, ma uno dei kU-
lers lo ha rincorso fulminan­
dolo a fucilate in pieno viso. 
I due assassini sono quindi 
fuggiti a bordo di un'altra 
auto che li attendeva li vici­
no. ••-... • - :.:•;- • •"-;,, 

^Ma c'è anche un'altra ipo­
tesi che gli inquirenti stanno 
vagliando Non si esclude in­
fatti che tra i tre potrebbe 
essere scoppiata una violenta 
lite in cui; alla fine, ci . a-
vrebbe lasciato la pelle fl 

Castellano. Politi e Auricchio 
sono ora ricoverati presso il 
locale ospedale < S. Leonar­
do». Politi, in particolare, è 
in gravissime condizioni, un 
proiettile l'ha centrato • alla 
fronte. A poca distanza è sta­
ta ritrovata la Golf co:;, la 
carrozzeria '• crivellata v di 
pro'ettili. A bordo dell'auto­
vettura. i militi hanno rinve­
nuto e sequestrato. pistole e 
u.ì centinaio di proiettili. 

Non ' a caso si parla del 
Castellano come del nuovo 
luogotenente dì Raffaele Cu­
tolo. Durante il processo 
contro il capo indiscusso del­
la nuova camorra partenopea, 
Gerardo Castellano non aveva 
perso occasione per esibire 
pubblicamente la. sua posi­
zione di «favorito», mo­
strandosi ostentatamente al 
fianco del « padrino ». Per 
Castellano, evidentemente, si 
trattava anche di cancellare 
al DÌÙ presto l'immagine an­
cora viva dell'ex rjupillo di 
«Don Raffaele ». auell'Anto-
nino Gnomo che nel gennaio 
scorso fu trucidato con ven­
tuno : coltellate ' nel reparto 
massima sicurezza- del carce­
re di Poggioreale. 

Non si è presentata al giurì d'onore del Senato 

Taccia segretaria che conosce 
Fu per molti anni 
lista veneto e un 

la più stretta collaboratrice della vittima -Sono stati ascoltati ieri un giorna-
impiegàto delle assicurazioni Norditalia che lavora con la sorella dell'ucciso 

ROMA — Nel pomeriggio di. 
ieri il giuri d'onore del Sena­
to ha ascoltato due testimoni: 
un giornalista .veneto, Giu­
seppe Settìneri, già direttore 
del «Corriere Mercantile ». uo­
mo .che aveva avuto rapporti 
con Mino Pecorelli e il dr. 
Giampaolo Sillato, collega di 
Rosita Pecorelli negli uffici 
delle assicurazioni Norditalia. 

Al palazzo della Sapienza i 
cinque senatori del giurì d'ono­
re hanno invéce atteso in­
vano che si presentasse per 
la testimonianza la signora 
Franca Mangiavacca, già se­
gretaria particolare del gior­
nalista Mino Pecorelli, il di­
rettore della rivista scandali­
stica O.P., assassinato il 20 
marzo del 1979. . , .;•.•-

L'interesse e l'importanza di 
questa deposizione sono evi-. 
denti: il posto che la Man­
giavacca ha occupato nella re­
dazione della rivista, lavoran­
do al fianco del direttore, l'ha 
certamente messa in grado di; 
conoscere le cose più segrete. 
di O.P. Per esempio, le fon­
ti di finanziamento. Ed è pro­
prio su. questo, ' in fondo, che. 
sta indagando il giurì d'onore 

del Senato, nominato per giu­
dicare il fondaménto dell'ac-. 
cusa che il missino;Pisano ha 
lanciato, contro il ministro Bi­
saglia -esibendo- nelFaula di 
Palazzo Madama una lettera 
d' Pecorelli. Nel -manoscritto, 
risalente presumibilmente, al 
'76. U: giornalista chiede conto 
al ministro democristiano delle. 
ragioni clié hanno portato da 
sei mesi alla sospensione del, 
finanziamento all'agenzia ; (si 
trasformerà in settimanale sol­
tanto nel 78). Il finanziamen­
to — scrive Pecorelli — era 
in corso ormai da , tre. anni, 
cioè dal 1973. 

.Bisaglia si è difeso in Sena­
to negando che gli sia mài 
pervenuta,questa letterate af­
fermando che non ha mai fi­
nanziato o fatto finanziare lai 
agenzia scandalistica. Poi la 
richiesta della costituzione di 
una commissione di indagine. 
prevista dal regolamento del.' 
Senato e suggerita nel corso. 
del dibattito sulla vicenda STD-
Pecoreni dal gruppo cornuni-

•sta. . 
H giuri d'onore.. (ne fanno 

parte cinque senatori:, it so­
cialista Giuseppe Ferralascc. 

presidente: il compagno Ma­
rio Venanzi: il. de Giancarlo 
De Carolis, il liberale Giovan­
ni Malagodi e il missino Fi­
letti) lavora a ritmi serrati e 
in grande segretezza. , • 
..Nei prossimi giorni,.comun­
que. dovrebbe essere ascolta­
to il deputato de Egidio Ca­
renali, ex sottosegretario al­
l'industria, ex doroteo. oggi 
andreottiano. presidente della 
Norditalia dove è capufficio 
Rosita Pecorelli v Resta sempre 
in sospeso, invece, la testimo­
nianza di •, Franca : Mangia­
vacca. • • 

Mentre vanno avanti le au­
dizioni. è già al lavoro il col­
legio dei periti civili e milita­
ri che deve pronunciarsi-sul­
la autenticità della lettera at­
tribuita a Pecorelli che il sena­
tore missino < Giorgio Pisano 
esibì nell'aula di palazzo Ma­
dama. Gli esperti — che con­
cluderanno " il lavoro in uria 
decina di giorni — sono in 

• possesso dell'originale del ma-
' trascritto consegnato da Ro­
sita Pecorelli al presidente 
del Senato Amintore -Fànfani 
là sera di venerdì 21 novèm­
bre. Una copia è' stata cón-

segnata anche al sostituto pro­
curatóre Domenico Sica che 
da venti mesi sta. indagando 
sull'oscura morte . del .diret­
tore di O.P. Lo stesso magi­
strato —aderendo a • una ri­
chiesta del giuri d'onore che 
lo ha interrogato la settima­
na scorsa — ha fatto, perve­
nire al collegio dei periti al­
tri manoscritti del Pecorelli. 
evidèntemente inutili per le in­
dagini' ma preziosi iper •• gli 
esperti : che devono stabilire 
la. paternità della lettera che 
accusa il ministro Bisaglia ' 
• In poco meno di una setti­
mana, il ; giuri d'onore ha 
ascoltato'• numerose .testimo­
nianze: Pisano e Bisaglia. poi 
la sorella di Pecorelli, Rosita: 
il suo avvocato Giorgio Grego-
ri. il legale della vedova dj 
Pecorelli Antonio Della Pe-
ruta;. un. amico-testimóne di 
Rosita • Pecorelli del quale non 
è stato reso noto il nome: il 
giudice Sica: un tecnico della 
polizia scientifica:.: e. infine.. 
ieri sera. Il-giornalista Giu­
seppe Settineri e il dr. Giam­
paolo Sillato. 

- e.. ,g . f. I t i . 

. Caso Amato: 
in Cassazione 

;.;;./.; il conflitto 
di competenza : 

ROMA — E' attesa per oggi •' 
la decisione della Corte di 
Cassazione sul conflitto di 
competenze sollevato . dal 
Pm di Perugia Ariotl, a pro­
posito di presunte ingerenze 
dèi magistrati bolognesi, nel­
l'inchiesta sulla mancata pro­
tezione a Mark» Amato. 

La vicenda risale al 13 
novembre scorso quando la 
Procura di Bologna, titolare 
dell'inchiesta sulla morte del 
giudice Amato, emise del 
provvedimenti contro l'ex 
procuratóre capo De Matteo 
accusato di rivelazione di se­
greti d'ufficio e omissione dt 
atti, d'ufficio. Quest'ultima; 
Imputazione, secondo il Pm 
Àrioti. titolare dell'Inchiesta 
sulla mancata protezione di 
Amato, riguardava la sua in­
dagine. Arioti. come si ri­
corderà. non ha mai emesso 
alcun provvedimento contro 
De Matteo. 
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Il processo d'appello all'Aquila per la strage di Patrica 

Peci e Barbone, i due br pentiti 
oggi deporranno insieme in aula 

Chiamato a testimoniare anche Raffaele Fiore, ex capo della colonna torinese 
Sarà ' un'udienza drammatica? - Si discuterà del ruolo di Ceriani Sebregondi 

Da' nostro inviato 
L'AQUILA - Due brigatisti 
<pentiti», un terzo che inve­
ce tornerebbe volentieri in 
libertà per - -ricominciare - a 
sparare, e poi gli ; imputati 
nella « gabbia » pronti a lan­
ciare insulti e minacce, co­
me hanno già fatto. Con la 
presenza di questi personag­
gi. l'udienza -• di stamattina 
per la strage di Patrica si 
preannuncia drammatica. 

La Corte d'Assise d'Appellò 
dell'Aquila ha deciso ieri, a 
conclusione della - prima . u-
dienza già. abbastanza movi­
mentata: - sull'assassinio del 
procuratore di Frosinone Fe­
dele Calvosa e dei suoi colla­
boratori Luciano Rossi •••< e 
Giuseppe Pagiiei (8 novem­
bre 1978) i oggi • saranno 
chiamati in aula a testimo­
niare Patrizio Péci, autore di 
confessióni che hanno già a-
limentato molti : processi - di 
terrorismo, tra. i quali quello 
sul caso Moro: Marco Bar­
bone. che dopo aver ammes­
so di aver partecipato all'as­
sassinio del giornalista Walter 
Tobagi ha continuato a col­

laborare con gli inquirenti:"e 
infine Raffaele Fiore, ex capo 
della «cqlorina torinese» del­
le .&% per nulla-'Xpentito». 
dal quale — però — Peci sep­
pe. ia maggior parte delle co­
se che ha poi rivelato ; . , . - -

/ ; L a battaglia -:' processuale 
probabilmente sarà dura. Non 
tanto per la posizione di Ni­
cola Valentino e Maria Rosa­
ria Biòndi, che dopo essere 
stati condannati rispettivamen­
te all'ergastolo è a trent'anni 
in. primo gradò, hanno po­
chissime possibilità di vedere 
modificato il giudizio. Sarà. 
invece, ridiscusso ampiamen­
te iì ruolo di Paolo Ceriani 
Sebregondi. che dal processo 
di un anno fa ebbe.Tassolu-

. zione con formula dubitativa 
dall'accusa di strage e : la 

; condan:.a a dieci anni ' per 
«banda .. '. armata». . Anche 
questa - volta Paolo -< Ceriani 
Sebregondi. a differenza degli 
altri due. non'.è presente in 
aulir durante il giudizio di 
primo grado aveva scelto di 
restare in cella, adesso è in-

"vece latitante. Come'si ricor­
derà. all'inizio dell'anno, fu 

tra i protagonisti di :. una 
clamorosa evasione ..:•-•-.'•- '. 

A seguire le sue sorti sono 
in aula gli avvocati difensori 
di fiducia. Tommaso Mancini 
e Alberto; Pisani; I-quali, ben 
intuendo il pericolo in vista, 
ieri hanno. tentato in tutti i 
modi, ma inutilmente, di im­
pedire la citazione di-Marco 

r Barbone come testimone. • A 
loro non dovrebbe creare 
problemi, invece, la deposi­
zione di Patrizio Peci- Ciò 
che ha detto agli inquirenti 
sulla strage di Patrica è ab­
bastanza noto, e rappresenta 
soltanto una conferma delle 
responsabilità di Nicola Valen­
tino e - di Maria •"'• Rosaria 
Biòndi. . Peci ha infatti rac­
contato di quando la coppia. 
sentendosi braccata dalla po­
lizia subito dopo l'eccidio; 
chiese protezione all'organiz­
zazione delle Br e fu affida­
ta alla « colonna torinese ». E 
proprio a Torino, cóme si ri­
corderà. con la scoperta, di 
un covo in -via dell'Industriai 
Valentino e .la Biondi finiro­
no con le manette ai polsi. 

Su Paolo- Ceriani Sebre­

gondi, invece. Patrizio Peci 
non ha. detto nulla; e Mai; vi­
sto. mai ; sentito parlare di 
lui» "-;'..;';. 

Chi' probabilmente Io ha 
conosciuto e sa molto della 
sua attività nelle sedicenti 
« Formazioni combattenti 
comuniste» (che rivendkaro-
r.o l'eccidio di Patrica) è 
proprio Marco.' Barbóne, poi­
ché aveva fatto parte delta 
stessa organizzazione, prima 
di entrare nella «Brigate 28 
marzo » di Milano. -•'-• 

W procèsso d'appello che si 
sta celebrando a L'Aquila è 
dunque imperniato '. sulla sua 
deposizione, mentre è' sconta­
to che Raffaele Fiore, se a-
prirà bocca, to farà soltanto 
per unirsi alle voci di Valen­
tino e della Biondi: che ieri 
hanno già distribuito pesan­
tissime minacce a tutti quelli 
che vengono definiti « tradi­
tori del movimento " rivolu­
zionario». nella =• prevedibile 
baéarre che scoonierà olian­
do i due «pentiti» comince­
ranno a testimoniare. •:• 

Sergio Criscuoli 

Uihchiesta della Procura 

Interrogata il magistrato 
che cenò con Vitalone 
eli giornali 

Si tratta di Adriano Testi — Trova­
to un conto in Svizzera di Pecorelli? 

Br con auto imbottita di armi : 
u eia ieri 

FIRENZE — n processo contro 1 brigatisti 
del «Comitato rivoluzionario toscano» del-
te .Brigate Rosse sì è aperto ieri mattina 
all'assise di Firense con una serie di ecce­
zioni dei difensori che tendevano a rinviare 
o far saltare il dibattimento. La corte ha 
respinte tutte le richieste e stamane si ri­
prende con l'interrogatorio degli imputati, 
salvo altri interventi della difesa. 

Salvatore Bombaci, Paolo BeschierL Dante 
Cianci e Giampaolo Barbi, arrestati nella 
tarda mattinata del 19 dicembre "78 a bordo 
di un'auto piena d'armi, devono rispondere 
di organizzazione di.banda armata, associa-
sione sovversiva, detenzione di anni da guer­

ra, attentatL Un. quinto imputato, Grazieue 
• Rossi, amica del Cianci, è stata rinviata a 
giudizio solo per detensione di armi e favo­
reggiamento. 

n sesto imputato,. invece, Giuseppe Ippo­
lita accusato di partecipazione a banda ar­
mata, t statò scarcerato per decorrenza dei 
termini ed è-subito scomparso dalla circo­
lazione dopo aver scelto coinè luogo df re­
sidenza ForlL 

NELLA FOTO: I quattro Imputati (da sini­
stra) Dania Cianci; Giampaolo Barbi, Paole 
Baschieri è Salvator* Bombaci . 

Tragedia del mare a Chioggia 

• • 

Alla « dirlstie's » in Piazza NavoM 
-o-n/o 

VENEZIA — E' stato ritro­
vato ieri il relitto in frantu­
mi del peschereccio «Satur­
nio^ della cooperativa pesca 
di : Chioggia.- disperso nelle 
acque dell'alto Adriatico da 
domenica scorsa. I tre uomi­
ni - dell'equipaggio sono di­
spersi. Si tratta del capobar­
ca Giorgio Padoan, di 42 
anni, 1el figlio Armando di 
18 di Paolo Paulon di 39. 

D « Saturnio > aveva lascia­
to il porto di Chioggia sabato 
mattina per pescare entro tre 
miglia dalla costa. L'allarme 
era stato dato domenica po­
meriggio dalla moglie di Pa­

doan che. preoccupata per 
non aver *isto rientrare fl 
marito e il figlio, aveva avvi­
sato la capitanerìa di porto. 
Sono subito iniziate le ricer­
che proseguite anche nella 
notte, ma il relitto dell'im­
barcazione è stato individua­
to solo ieri mattina all'alba 
nei pressi della diga nord di 
Chioggia. Nessuna traccia in­
vece dei tre componenti del­
l'equipaggio per. le cui ricer­
che sono mobilitati numerosi 
mezzi della capitaneria, dei 
carabinieri, dei vigili del .fuo­
co e della guardia di finanza. 

Il « Saturnio » è un pesche­

reccie di vecchia costruzione. 
lungo 14 metri, dotato di un 
motore nuovo di circa ' 100 
cavalli. La disgrazia, secondo 
gli ufficiali della capitaneria 
di porto, potrebbe essere sta­
ta causata dalle avverse con-. 
dizioni del.mare che domeni­
ca raggiungeva forza 7-8 in 
tutto Talto Adriatico, -" ?-' • ; 

Sulla barca naufragata a-
vrebbe dovuto esserci a^che 
Virgilio Casetti: che infatti in 
un primo momento era stato 
dato come .disperso. Una 
provvidenziale influenza gli ha 
invece salvato la vita impe­
dendogli di imbarcarsi. A) suo 

posto èra salito sulla barca 
il figlio di Padoan. Armando.' 

• " . ' • " : ' - - - • • » • " ; . . ' - • • ' • ' 

GENOVA — I ventinove .ma­
rittimi della motonave italia­
na. «Sandahoz.». .affondata 
sabato scorso nell'Oceano 
Pacifico, sono tutti salvi. Li 
ha presi a bordo la nave ci­
lena « Arauca * che si sta di­
rigendo verso Los Angeles, 
dove giungerà la settimana 
prossima. La sodeta-armàtri-
ce genovese e Italcarbo ». 
proprietaria della nave • af­
fondata. ha comunicato che i 
marittimi italiani saranno. 
subito portati in . Balia : 

da un 
in una famosa casa d'asta 

Un altro clamoroso furto 
a : Roma. Stavolta, a rimet­
terci -cifre • da capogiro è 
stata la famosa casa d'aste 
«londinese «ChrisUe'a». I so­
liti abUiasimi ladri si sono 
portati via dallo storico, pa-
lazao Lancellotti -in - piazza 
Navona 114 decine di «pezzi» 
pronti per l'asta del 4 dicem­
bre. Un valore incalcolabile,-
che qualcuno tenta di sti­
mare intorno al miliardo, ma 
probabilmente è più alto. Si 
tratta di oggetti d'arte, qua­
si esclusivamente in oro ed. 
argenta piccoli capolaTori di 
antiquariato italiano france­
se ed inglese. 

Anche stavolta, come fu 
per il «colpo » alla banca die­

tro Montecitorio, si 
un «basista» interno. I la­
dri conoscevano molto bene 
te «vie d'accesso» ai presio-
si e gli- stesa congeghi d'al­
larme. Segno che qualcuno 
li ha comankatL ' 
' ' Il furto è avvenuto di nòt­
te, ed anche questa non è 
una novità in «colpi» come 
questi. Hanno agito indistur­
bati, tra domenica sera e 
ieri mattina, entrando da un 
ingresso secondario fino ah> 
primo plano di palaaao Lan­
cellotti. Qui prima, di en­
trare, hanno smontato e ri­
montato. là serratura di una 
porta, uuoiIlludo quella ori­
ginale. --, -• 

Armi e cocaina 
in una casa; 
^Iraiikerji: .-•;• ''.\ 

quattro arresti 
: :•'- -••.-- :—j-..-•• . - . / - - -.. 

ROMA — Armi, proièttili e 
documenti falsi, messo chilo 
di cocaina, e sei pani di 
hashish (in tutto cinque chi­
li) sono'stati trovati in un 
appartamento bunker. La 
droga nascosta, doveva esse­
re di più: quando Sono riu­
sciti ad entrare nell'apparta­
mento di via dei Fontanile 
Arenato 6s\ infatti, gli agen­
ti hanno sentito il rumore 
del water e hanno trovato i 
rubinetti aperti. 

Il tentativo è stato però 
inutile a salvarli dall'arre­
sto:. in galera sono finiti 
Alfredo Massetti, Osvaldo 
Màrsèlla, Claudio Laghi, Al­
berto Virgilio. • -

ROMA — Anche Adriano Te­
sti, leader della' corrente con-
senatrice del Consiglio su-
periore : della inaaisrrafiira, è 
stato interrogato per l'aliare 
Sid-PecoreUL TesftV che-insie­
me' con 'U senatore de Vita-
Ione e? U generale detta Fi­
nanza Lo ' Prete, ora latitan­
te. prese parte att'omuà fa­
mosa céna con Pecorelli pri­
ma dell'uccisione del giorna­
lista. è stato ascoltato sabato 
pomerìggio dal sostituto,pro­
curatore, Sica: Là notizia def-
Vinterrogatorió si è avuta ìot-
ianto ieri mattina, 

Tèsti si è affrettato a smen­
tire che di interrogatorio si 
sia trattato. Sarebbe stata 
mia deposizione spontanea con 
cui Volto magistrato avrebbe 
« chiarito » perfettamente \ 1 
particolari e il senso della sua 
presenza a osella cena esclu­
siva. La tattica dei personag­
gi politici (o amici di poli­
tici) contooìfi neWaffare Pe­
corelli i. del resto, ormai la 
stessa: minimizzare i rappor­
ti aviti con, U giornalista di 
OP, negare qualsiasi pater­
nità dei finanziamenti che. m-
fece. Pecorem ha ricevuto 
copiosamente da motte patti. 
. E £ finanziamenti, oltre che 

deU'affar* petrolk^uardia di 
finanza, si parlò sicuramente 
in quella cena. Di questo al­
meno,sembrano sicuri gH in­
quirenti che si apprestano a 
sentire sullo, scottante argo­
mento Ter. nwioisrrafo Vifalo-
ne che. dì quella céna, fu 
Vorganìzzatare. Umterrogato-
rio dei-senatore democristia­
no e previsto per eggi'o do-
meni. ' ' =-'-

Tutte le indagini, 
no concentrate', sui 
finanziari che facevano cupa 
alla rivista scandalistica al 
Pecorelli Qualche nome di 
« contriòeente » (o 
tale) di OP è già 
ri: fra q netti il 
rmdnsfrìa BÌMptài cui Peta­
rdi» scrìsse cmqme munì fa 
per chiedergli In 
ne del finanziamento 

fu­

samente .concesso in prece­
denza e Evangelisti che, se­
condo indiscrezioni non smen­
tite netta sostanza, avrebbe. 
chiesto.a Caltagirone un con­
tributo .dì 30 milioni per la 
rivista proprio dopo la famo­
sa cena. '•-".-: 

Ma altri nómi di finanzia­
tori politici (leggi democri­
stiani) ó di loro amici po­
trebbero venire fuori presto. 
Il giudice Sica sta lavorando 
in questa direzione e, pare, 
con buoni risultati. ,< . 

Dalle indagini sui movimen­
ti • finanziari di Pecorelli e 
detta rivista OP sarebbe già 
venuta fuori una novità in­
teressante: U giornalista uc­
ciso avrebbe avuto uri cospi­
cuo conto m una banca, sviz­
zera, forse intestato a un 
nome o a una società fanta­
sma. Gli inquirenti non esclu­
dono . che anche questa sia 
una traccia imvortante e ten­
terebbero perciò di saperne 
ài più con una puntata in 
Svizzera. .--. •.•.-.*;_•':. •"-..'-- v."-:'" 

^Sempre per quanto rìguar* 
data morte del giornalista d) 
OP, gli inquirenti hanno con­
fermato le voci seconda cui, 
poco prima di essere ucciso, 
Pecorelli • era stato ' pesante-
mente minacciato, fi oioma» 
lista sarebbe stato sottoposte, 
negli aitimi giorni di vita. * 
una duplice « pressione*: da 
una pòrte c'era chi voleva 
(anzi pretendeva) che pren­
desse visione e pubblicasse 
sulla sua rivista alcuni docu­
menti € scottanti*; daWaUra 
c'era chi invece lo * invita­
va » a tenersi alla lontane 
da quél materiale. 

Entrambe le parti dispone­
vano di òocnmentt Tìonardsn-
tt una vicenda personale di 
Pecorelli, usati come stru­
ménto di ricatto nei confronti 
del giornalista. F noto che 
quest'ultimo avesse confutate- . 
la sua difficue posizione, pro­
prio nei giorni precedenti alla 
sua morte, a un allo uffi­
ciale del Sìd con m i ere m 
contatto. 
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